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DELIBERAZIONE N.3 DEL 02-03-2021 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E 

LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE MERCATALE.  

LEGGE N. 160/2019. 

 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  due del mese di marzo alle ore 18:45 nella sede 

comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno, 

notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria, 

seduta Pubblica, di Prima convocazione. 

 

 Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 

 

DI FLORIO GRAZIANA SINDACO Presente 

DI FRANCESCO ORESTE CONSIGLIERE Presente 

MARCOVECCHIO MANUELE CONSIGLIERE Assente 

D'Angelo Filippo CONSIGLIERE Presente 

PAGLIONE ALESSANDRO CONSIGLIERE Presente 

BOSCHETTI TOMMASO CONSIGLIERE Presente 

ANTENUCCI ANGELA CONSIGLIERE Presente 

DI STEFANO SIMONA CONSIGLIERE Presente 

FITTI VALENTINA CONSIGLIERE Presente 

D'AMICO CAMILLO CONSIGLIERE Presente 

ANTENUCCI MARCO CONSIGLIERE Assente 

POLLUTRI ANGELO CONSIGLIERE Assente 

BOSCHETTI ROBERTA CONSIGLIERE Presente 

 

 
Presenti N.   10 Assenti N.    3 

 

 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa Rosanna Panella che provvede 

alla redazione del presente Verbale. 

Constatato che il numero legale dei presenti è legale per la validità della seduta il 

Presidente  D'Angelo Filippo espone l’oggetto inscritto all’ ordine del giorno e su questo il 

Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 

 

 

 

 

COPIA 



 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 73, co. 1 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 convertito nella legge n. 27 del 24/04/2020 

in virtù del quale la seduta odierna del Consiglio comunale si svolge in modalità telematica 

nel rispetto dei vincoli e delle prescrizioni imposte dalla normativa emergenziale; 

Vista la legge n. 21 del 26/02/2021 di conversione del decreto mille proroghe che proroga non 

oltre il 30 aprile 2021 le disposizioni di cui all'art. 73 d.l. 18/2020 (Decreto Cura Italia) che 

consente lo svolgimento in videoconferenza delle sedute dei “consigli comunali, provinciali e 

metropolitani e delle giunte comunali, degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, 

degli organi degli enti e organismi del sistema camerale e degli organi di associazioni private, 

delle fondazioni nonché delle società (comprese quelle cooperative e i consorzi) e degli organi 

collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado”; 

Richiamata all’uopo la circolare del Ministero dell’Interno n. 14553/2020 avente ad oggetto 

“D.P.C.M. 18/10/2020 "Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 – Riunioni in modalità a distanza – applicabilità alle sedute di giunta e 

consiglio comunale.” 

Verificato che ricorrono le condizioni, precisate nei succitati provvedimenti, per il 

funzionamento delle riunioni del Consiglio comunale in modalità a distanza, grazie 

all’utilizzo dell’applicativo Cisco Webex Meetings, messo a disposizione dall’associazione 

Trigno Sinello, e ritenuto pertanto, possibile il regolare svolgimento della presente riunione 

mediate collegamento in videoconferenza; 

Dato atto che: 

-in seguito ad appello nominale effettuato dal Segretario comunale, risultano presenti alla 

seduta n.10 consiglieri comunali collegati in videoconferenza mediante l’applicativo suddetto 

e assenti n. 3 (Marcovecchio, Antenucci Marco e Pollutri) ; 

-il segretario comunale ha accertato l’identità dei soggetti partecipanti e pertanto, risultano 

chiaramente identificabili e riconoscibili in videoconferenza; 

Tutto ciò premesso, il Presidente introduce il terzo punto all’ordine del giorno e passa la 

parola al consigliere Angela Antenucci che relaziona in merito. 

 

************* 



Premesso che: 

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale 

disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti”; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 

837 a 845 A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le citta' metropolitane istituiscono, con 

proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 

canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate  

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 

modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha disposto che  Limitatamente all'anno 2020 

non ha effetto  l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  

2019, n. 160; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale  sulla pubblicita' e il diritto 

sulle pubbliche affissioni nonche' la  tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui  

rispettivamente ai capi I e II del decreto legislativo  15  novembre  1993,  n.  507, nonche' il 

canone per l'installazione dei  mezzi  pubblicitari  e  il canone  per  l'occupazione  di  spazi  ed  

aree  pubbliche,  di   cui rispettivamente agli articoli 62 e  63  del  decreto  legislativo  15 

dicembre 1997, n. 446. 

 

CONSIDERATO che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario 

istituire e disciplinare il nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 

attrezzate  in luogo dei prelievi che sono stati disciplinati dal Regolamento per l’applicazione del  

COSAP ai sensi dell’articolo 63 del d lgs 446/97 approvato, da ultimo, con delibera di CC n 10 del 

12.04.2020. 

 

VISTA  la disposizione contenuta nel comma 838  “ Il canone di cui al comma 837 si applica in 

deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni 

temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 

668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.” 

 



VISTA la proposta di regolamento per l’applicazione del canone di concessione dei mercati, che si 

compone di 20 articoli che sviluppano: 

• il nuovo canone sulla base dell’articolazione territoriale prevista per il canone unico di 

occupazione,  

• la possibilità per la giunta comunale di definire specifiche tariffe nel rispetto dei liniti di legge che 

fissa una tariffa ordinaria non maggiorabile oltre al limite del 25%; 

• in merito alla procedura amministrativa rinvia alle regole approvate nei diversi regolamenti 

comunali relativi al commercio su area pubblica; 

• definizione delle regole relative alla riscossione, ordinaria e coattiva, disciplina dell’accertamento 

esecutivo patrimoniale e al sistema di indennità e sanzioni definite dalla legge 160/2019; 

 

RAVVISATA la necessità di istituire e disciplinare il canone al fine di definire le regole per 

l’applicazione del nuovo canone di concessione, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un 

nuovo prelievo di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie, tenuto 

conto del limite di crescita tariffaria imposta dalla norma; 

 

RITENUTO di approvare il testo allegato del Regolamento del canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 

mercati realizzati anche in strutture attrezzate, con decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 1° 

gennaio 2021; 

 

VISTO  l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 

gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

VISTA la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti 

in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, 

riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone 

per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e 

che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o 

patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non 



devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono 

pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.; 

 

RITENUTO, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo canone 

patrimoniale dei mercati non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle 

entrate tributarie; 

 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL; 

 

VISTI: 

- l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce Per l'esercizio 2021 il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021";  

- l’articolo 124 del TUEL che disciplina la pubblicazione delle deliberazioni; 

 

VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 

VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 

regolarità contabile del presente atto, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge; 

 

DATO ATTO del parere favorevole del Revisore datato 22.02.2021 che si allega alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 

267 così come modificato dal D.L. 174/2012; 

 

Terminata la relazione del consigliere Antenucci e considerato che non vi sono interventi, il Presidente 

passa la parola al Segretario comunale per la votazione che viene effettuata per appello nominale. 

 

Con voti unanimi favorevoli su n. 10 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la premessa che è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

2. di approvare il Regolamento del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 

strutture attrezzate ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1, commi 837-845 , composto di n. 20 

http://www.finanze.gov/


Articoli, allegato al presente atto deliberativo per costituirne parte integrante e sostanziale, insieme 

all’allegato A al Regolamento; 

3. di procedere, a cura del Responsabile del servizio tributi, alla pubblicazione del presente 

regolamento sul sito istituzionale, nella apposita sezione “Amministrazione trasparente”; 

4. di dare atto che, successivamente, la Giunta comunale procederà alla definizione e approvazione 

delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato con il presente atto e delle esigenze 

di bilancio; 

5. di stabilire che l’efficacia delle disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone 

di concessione dei mercati, decorre dal 1/1/2021 ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della legge 

388/2000; 

6. infine,  di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere in merito, il presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 co. 4 del D. Lgs. n. 267/2000, con separata ed unanime votazione 

all’uopo effettuata. 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Filippo D'Angelo F.to Dott.ssa Rosanna Panella 

 

 

___________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, visti gli atti, 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

Cupello, lì 10-03-2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F. to  Dott.ssa Rosanna Panella 

 

 

 

 

È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE DA SERVIRE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Cupello, lì 10-03-2021                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                        Dott.ssa Rosanna Panella                                                        

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 02-03-2021  

 

 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4° del 

T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Cupello, lì 10-03-2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F. to Dott.ssa Panella Rosanna 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto del regolamento 

 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione del Canone dei mercati, da applicarsi sul territorio 

del Comune di Cupello, in conformità alla potestà regolamentare generale riconosciuta ai Comuni, 

ad opera dell’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e s.m.i. e del Testo Unico 

degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e si applica alle occupazioni delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 

strutture attrezzate nel Comune di Cupello. 

2. Il canone dei mercati, disciplinato dal comma 837 al comma 845 della Legge n. 160/2019, si 

applica nelle aree comunali che comprendono i tratti di strada situati all’interno di centri abitati di 

comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuabili a norma dell’articolo 2, comma 7, 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

3. Il Canone di cui al precedente comma, sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSAP), il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), l’imposta 

comunale sulla pubblicità (ICP) e il diritto sulle pubbliche affissioni (DPA), il canone per l’installazione 

dei mezzi pubblicitari (CIMP) e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada 

(CANONE NON RICOGNITORIO), di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, limitatamente 

alle strade di pertinenza dei comuni e delle provincie. 

4. Il predetto Canone sostituisce anche, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al 

comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Art. 2 

Disposizioni generali 

 

1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste 

dalle vigenti leggi in materia di occupazione di spazi ed aree pubbliche e di diffusione di messaggi 

pubblicitari, nonché dalle norme a questa applicabili, come pure le disposizioni attinenti alla gestione 

delle entrate patrimoniali dell’ente comunale. 

2. Il regolamento è improntato ai principi ed alle disposizioni riguardanti le occupazioni e le 

esposizioni pubblicitarie presenti all’interno del territorio comunale e disciplina i criteri per la 

determinazione e applicazione del Canone dei mercati, unitamente alle modalità per la richiesta, al 

rilascio, alla revoca ed alla decadenza dell’atto amministrativo di concessione o autorizzazione.  

3. Sono altresì disciplinate le misure delle tariffe da applicare alle occupazioni nelle aree di mercato 

e nelle altre aree destinate a posteggio. 

4. Il presente regolamento detta anche le modalità ed i termini da rispettare per il versamento e la 

riscossione anche coattiva del canone dei mercati, con l’individuazione di riduzioni ed esenzioni. 

5. Il regolamento disciplina, altresì, le sanzioni da applicare in caso di occupazione o diffusione di 

messaggi pubblicitari realizzate abusivamente. 

6. Per quanto non previsto dal presente regolamento sono applicate le altre norme dei regolamenti 

comunali relativi all’occupazione di spazi pubblici, alla effettuazione della pubblicità, al procedimento 

amministrativo, all’organizzazione degli uffici ed alle disposizioni in ambito di contabilità pubblica ed 

ogni altra disposizione con queste compatibili. 

Art. 3 

Presupposto oggettivo 



 

 
1. Il presupposto del canone è l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o 

al patrimonio indisponibile degli enti, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

 

 

Art. 4 

Soggetti passivi 

 
1. Il canone è dovuto dal titolare del titolo autorizzatorio o della concessione ovvero, in mancanza, 

dal soggetto che, di fatto, effettua l’occupazione delle aree, anche in via abusiva, sulla base dell’area 

occupata. 

2. Qualora sussistano più occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone 

dei mercati. 

 

 

Art. 5 

Definizioni 

 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono per: 

a)  commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di 

alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo, o 

sulle aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o 

scoperte;  

b)  aree pubbliche: le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da 

servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico;  

c)  posteggio: la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità 

che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale;  

d)  mercato: l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più 

posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della 

settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti 

e bevande, l’erogazione di pubblici servizi;  

e)  mercato straordinario: l’edizione aggiuntiva di un mercato che si svolge in giorni diversi e 

ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista senza riassegnazione di posteggi e con la 

presenza degli operatori normalmente concessionari di posteggio;  

f)  presenze in un mercato: il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato, 

prescindendo dal fatto che via abbia potuto o meno svolgere l’attività;  

g)  operatore: il soggetto titolare della concessione all’occupazione del suolo pubblico nelle misure 

e nel luogo indicati dal Comune e della autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante, o i 

suoi aventi causa;  

h)  spunta: l’attività di assegnazione, a soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree 

pubbliche, dei posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni il 

giorno di mercato.  

i)  spuntisti: gli operatori che pur avendo l’autorizzazione all’esercizio del commercio ambulante 

non possiedono la concessione all’occupazione del suolo pubblico nel mercato del Comune di 

Cupello, e partecipano all’assegnazione dei posti non occupati il giorno di mercato dagli operatori. 

 

  



 

 

TITOLO II 

AREE ASSOGGETTATE AL CANONE E CRITERI PER LA SUA DETERMINAZIONE 

 

Art. 6 

Luoghi attività di commercio su aree pubbliche soggette al Canone dei mercati 

 

1. Il commercio su aree pubbliche può essere svolto nel Comune di Cupello: 

a)  su posteggi dati in concessione per dieci anni;  

b)  su qualsiasi area pubblica purché in forma itinerante.  

1.Il mercato settimanale si svolge nella giornata di Venerdì in Via Roma, Via Umberto I, Largo del 

Campanile, Via Vittorio Veneto, Piazza Garibaldi e Largo Del Re; I posteggi isolati per i possessori 

di autorizzazione ai sensi dell’art. 5 e 6 del Regolamento Comunale per il commercio su aree 

pubbliche C.C. 68 del 10.12.2019 sono localizzati in Via F.lli Bandiera e Via Giovanni D’Alberto. 

2.Gli operatori possono entrare nell’area mercatale solo a partire dalle ore 07.00 alle ore 

08.00, tutta l’area mercatale deve essere completamente libera da automezzi ed 

attrezzature per consentirne la pulizia. Gli spuntisti possono accedere solo entro le ore 

08.30. 

3.Tra un posteggio e l’altro dovrà essere previsto uno spazio divisorio della misura compresa 

tra m. 0.50 e m. 2.00 che dovrà essere sempre lasciato libero da cose ed attrezzature. 

L’eventuale tendone a copertura del banco deve essere posizionato ad un’altezza minima 

dal suolo di m. 2,40, misurata nella parte più bassa. 

4.Qualora la giornata di svolgimento del mercato cada in una festività infrasettimanale, il 

mercato verrà comunque normalmente effettuato, con l’eccezione per i giorni di Natale, 

Capodanno e Pasqua. I mercati coincidenti con tali festività potranno essere anticipati. 

2. L’esercizio dell’attività di cui al comma 1, è soggetto ad autorizzazione, rilasciata dal Comune a 

persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti. 

L’autorizzazione è rilasciata con riferimento ai settori merceologici alimentare e non alimentare, 

previa verifica della sussistenza in capo al richiedente dei requisiti di cui all’art. 5, del D.Lgs. 

31.03.1999 n. 114.  

3. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un 

posteggio abilita i titolari della stessa anche all’esercizio dell’attività in forma itinerante nell’ambito 

del territorio regionale e alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale.  

4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma 

itinerante abilita i titolari della stessa anche alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio 

nazionale ed alla vendita al domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi 

di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o di svago.  

5. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche dei prodotti alimentari 



 

abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti 

prescritti per l’una e l’altra attività. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita 

annotazione sul titolo autorizzatorio. 

 

 

Art. 7 

Attività abusiva di commercio su aree pubbliche 

 

1. Le attività di commercio su aree pubbliche di cui all’articolo precedente sono soggette al canone 

dei mercati, anche se svolte in maniera abusiva ed in assenza del titolo autorizzatorio/concessorio. 

2. Sono considerate, altresì, abusive le occupazioni: 

- difformi alle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

- protratte oltre il termine previsto dalla concessione o autorizzazione, in assenza di rinnovo o 

proroga, ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione o autorizzazione medesima. 

3. Qualora la Polizia municipale o, se nominato, l’agente accertatore di cui all’art. 1, comma 179, 

legge n. 296 del 2006, rileva la violazione derivante da occupazione abusiva, con apposito processo 

verbale di constatazione verbale, l’ente/Comune dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in 

pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto un congruo 

termine per provvedervi. 

4. In assenza di rimozione da parte degli occupanti abusivi, si procede d’ufficio con addebito degli 

oneri e delle spese ai medesimi. 

5. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o 

molestia contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

6. Ai fini dell’applicazione del canone maggiorato, nella misura del 50 per cento, si considerano 

permanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre sono considerate 

temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento, di cui al comma 2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono 

riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate.  

 

Art. 8 

Rilascio di autorizzazione 

 

1. Il rilascio degli atti di autorizzazione amministrativa e concessione suolo pubblico nei mercati e 

fiere è disciplinato dallo specifico regolamento del commercio su area pubblica dei mercati del 

Comune di Cupello e delle fiere approvato con delibera del C.C.68 del 10.12.2019 ed al quadro 

normativo vigente in materia. 

 



 

 

 

 

TITOLO III 

MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 

 

                                                                               Art. 9 

Determinazione delle tariffe 

 

1. La tariffa ordinaria per le occupazioni permanenti è la tariffa standard annua, di cui all’art. 1, 

comma 841, della Legge n. 160/2019. 

2. Nell’ipotesi di occupazione superiore all’anno, il periodo eccedente è assoggettato al canone 

abbattuto nella misura del 50% considerando occupazioni di durata inferiore od uguale a sei mesi. 

3. La tariffa ordinaria per le occupazioni temporanee è la tariffa standard giornaliera, di cui all’art. 1, 

comma 842, della Legge n. 160/2019. 

4. La tariffa di cui ai commi 1 e 3 è determinata sulla base dei metri quadrati di superficie occupata. 

5. Le tariffe sono articolate sulla base della categoria del Territorio in cui sono ubicate le specifiche 

aree, sulla base delle seguenti tariffe: 

• la tariffa più elevata è applicata alle strade ed alle aree appartenenti alla categoria I, 

• le strade di categoria II sono assoggettate ad un canone ridotto del 30% rispetto a quello della 

categoria I. 

 

Art. 10 

Criteri per l’articolazione delle tariffe 

 

1.  L’articolazione tariffaria è basata sulla valutazione del maggiore o minore impatto della 

disponibilità dell'area, del vantaggio ricavabile da questa da parte del concessionario, del sacrificio 

imposto alla collettività per la sottrazione dell'area all'uso pubblico, dell’impatto ambientale e 

sull’arredo urbano. 

2. L’articolazione di cui al comma precedente è effettuata utilizzando predeterminati coefficienti di 

maggiorazione o di riduzione. 

3. Qualora l’area o la strada ricadano in aree classificate in categorie diverse, ai fini dell’applicazione 

del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla categoria più elevata.  

4.  L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazione delle tariffe già 

in vigore. 

 

Art. 11 

Criteri per la determinazione della tariffa  

 

1.  La tariffa del canone per le occupazioni di suolo pubblico è determinata sulla base dei seguenti 

elementi: 

a)  classificazione delle strade in ordine di importanza; 



 

b)  entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati con arrotondamento delle frazioni all'unità 

superiore; 

c)  durata dell'occupazione; 

d)  valore economico dell’area in relazione all’attività esercitata, al sacrificio imposto alla collettività 

per la sottrazione dell’area stessa all’uso pubblico con previsione di coefficienti moltiplicatori per 

specifiche attività esercitate dai titolari delle concessioni anche in relazione alle modalità 

dell’occupazione nonché ai costi sostenuti dal Comune per la sua salvaguardia. 

 

2.Per le occupazioni di mercato annuale il canone è determinato in base alla tariffa annuale 

determinata con Deliberazione della Giunta Comunale, con riferimento alla zona del territorio 

comunale di cui all’allegato A in cui viene effettuata l’occupazione, alla tipologia e alla superficie 

occupata. 

3.Per le occupazioni di mercato giornaliere, il canone è determinato in base alla tariffa giornaliera in 

relazione alla zona del territorio comunale in cui viene effettuata l’occupazione di cui all’allegato A, 

alla tipologia, alla superficie occupata e alla durata espressa in giorni, nonché ai settori merceologici 

alimentare e non alimentare. Il canone così costituito è comprensivo dei prelievi sui rifiuti di cui ai 

commi 639, 667 e 668 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

4.La superficie occupata da considerare per il calcolo del canone è espressa in metri quadrati con 

arrotondamento all’unità superiore. 

5.Ai fini dell’applicazione del canone sul mercato il territorio comunale è diviso in 2 categorie (zone) 

in base all’importanza delle aree, degli spazi e del beneficio economico ritraibile, sulla base di quanto 

indicato nell’allegato A del Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, occupazione o esposizione pubblicitaria approvato con Delibera di Consiglio n. XXX 

del XX/XX/XXXX. 

 

Art. 12 

Riduzioni e Maggiorazioni delle tariffe giornaliere 

 

1.Per le occupazioni di mercato annuale l’importo del canone dovuto, si determina moltiplicando la 

superficie occupata in base alla misura annuale di tariffa come determinata dalla Giunta Comunale. 

Per le occupazioni aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, 

l’importo del canone, viene determinato in base all’effettivo utilizzo diviso in dodicesimi considerando 

per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 

2.Per le occupazioni di mercato giornaliero si applica la tariffa base determinata dalla Giunta 

comunale frazionata per  9 ore in relazione all’orario effettivo; qualora l’orario effettivo fosse 

superiore a 9 ore, si applica la tariffa giornaliera. 

3.Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e 

con cadenza settimanale, il canone da applicare agli operatori commerciali titolari di posto fisso, è 

ridotto del 35%. 



 

4.Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati che si svolgono con carattere stagionale o 

con cadenza mensile, il canone da applicare agli operatori commerciali titolari di posto fisso è ridotto 

della stessa percentuale di cui al comma 3. 

5.Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati settimanali, stagionali o mensili, il canone è 

determinato in base alle tariffe stabilite dalla Giunta comunale da applicare agli operatori commerciali 

non titolari di posto fisso (spuntisti), indipendentemente dall’orario effettivo dell’occupazione; 

l’importo di canone giornaliero così determinato non potrà essere inferiore a € 4,00. 

6.Per le occupazioni di mercato giornaliere di cui ai precedenti commi da 2 a 5  si applica la riduzione 

del 65% prevista dall’art. 28 comma 1 lett. h) del Regolamento sul canone approvato con Delibera 

di Consiglio n. XXX del XX/XX/XXXX. 

7.Per le occupazioni di mercato giornaliere le tariffe determinate non possono essere inferiori, 

qualunque sia la zona di riferimento dell'occupazione ed indipendentemente da ogni riduzione, ad 

€ 0,130 al metro quadrato per giorno con importo minimo dovuto di € 4,00. 

 

 

Art. 13 

Versamento del canone per le occupazioni permanenti 

 

1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente. 

2. Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio della 

concessione, contenente la quantificazione del canone stesso. 

3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del canone va 

effettuato entro il 31 marzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate in corso d’anno ed aventi 

durata superiore all’anno il canone sarà quantificato fino al 31 dicembre dell’anno stesso, al fine di 

unificare tutte le scadenze dei versamenti al 31 marzo. 

4.  Il canone per il periodo di occupazione dell’anno di riferimento dovuto dal titolare di una 

concessione con posteggio fisso deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora 

l’importo dovuto sia superiore a euro 250,00, è consentito il versamento in 4 RATE   trimestrali 

di pari importo scadenti  il  31/01, il 30/04, il 31/07 e il 31/10. 

5. Il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento del rilascio/consegna 

della concessione/autorizzazione. 

6.Per le occupazioni di mercato annuale aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone viene determinato in base all’effettivo utilizzo 

diviso in dodicesimi considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 

7.Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione/autorizzazione il versamento 

del canone va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno, ovvero entro le scadenze delle rate di cui 

al comma 1. 

9. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le 

occupazioni permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi interessati da gravi 

calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la 

medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione. 



 

 

Art. 14 

Accertamento e riscossione coattiva 

 

1. L’accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate 

nel presente regolamento sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792, della 

legge n. 160/2019 e s.m.i., in conformità al vigente Regolamento comunale per la riscossione 

coattiva delle entrate comunali. 

2. La riscossione coattiva di cui al comma 1 è adottata anche per il recupero delle spese sostenute 

dal Comune per la rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso 

di occupazioni ed installazioni abusive. 

 

Art. 15 
 Rateazioni 

 
1.Per le somme dovute a seguito di provvedimento per occupazione abusiva di suolo pubblico o di 

contestazione di mancato pagamento del canone è concessa la ripartizione del pagamento delle 

somme dovute, su richiesta del debitore e a condizione che lo stesso versi in una situazione di 

temporanea e obiettiva difficoltà, secondo le seguenti modalità: 

a)fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b)da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 

c)da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili; 

d)da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili; 

e)da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili; 

f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili. 

Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell'ultimo giorno di ciascun mese 

indicato nell'atto di accoglimento dell'istanza di dilazione. 

In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive 

nell'arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal 

beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto è 

immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore, la dilazione 

concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo 

di settantadue rate mensili, a condizione che non sia intervenuta decadenza 

 

 



 

 

 

 

Art. 16 

 Rimborsi 

 

1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, entro 

il termine di cinque anni dal giorno del pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta, ai sensi dell’art. 1, 

comma 164, della Legge n. 296/2006. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi nella misura del tasso legale. 

 

 

Art. 17 

Sanzioni 

 

1. Nel caso di omesso, parziale o tardivo versamento il Funzionario responsabile notifica al 

concessionario apposito avviso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse, parzialmente o 

tardivamente versate si applica la sanzione del 30% del canone omesso, parzialmente o 

tardivamente versato, oltre agli interessi al tasso legale. 

2. Per le occupazioni abusive si applica un’indennità pari al canone maggiorato fino al 50%. 

3. Per le occupazioni abusive ovvero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni contenute nell’atto 

di concessione o autorizzazione, si applica la sanzione amministrativa con un minimo del 100% ed 

un massimo del 200% dell’ammontare del canone dovuto o dell’indennità di cui al comma 2, fermo 

restando l’applicazione degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo n. 285/1992. 

4. Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. 

5. Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla immediata rimozione 

d’ufficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per l’applicazione delle sanzioni 

amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico del contravventore e sono recuperate con 

il procedimento di riscossione coattiva previsto nell’articolo 23, del presente Regolamento. 

6. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla violazione del 

Codice della Strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di cui all’articolo 1, comma 792 

della legge n. 160/2019. 

7. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva 



 

difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel regolamento comunale per la riscossione coattiva. 

 

 

Art. 18 

Attività di controllo e accertamento 

 

1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’importo dello stesso per 

canone, sanzioni e interessi non supera € 12,00. 

Art. 19 
Norme transitorie 

 
1.Il Regolamento per la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 30 del 22/07/1994, nonché la delibera tariffaria n. 9 approvata dalla Giunta 

Comunale in data 14/02/2020, restano in vigore relativamente all’accertamento e al sistema 

sanzionatorio con riferimento alle occupazioni realizzate fino al 31 dicembre 2020. 

2.Nelle more dell'applicazione del Regolamento sul canone e delle relative tariffe l'importo 

dovuto a titolo di canone per l'anno 2021 viene quantificato in base alle tariffe vigenti nel 

2020 per COSAP, salvo successivo conguaglio commisurato all'importo del canone da 

effettuarsi entro il 30 settembre 2021. 

Art. 20 
 Entrata in vigore 

 
1.Il presente regolamento entra in vigore il 01.01.2021. 

2.Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 

e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato  A 
 
 
 

TARIFFE OCCUPAZIONI CANONE UNICO 
   

               TARIFFE MERCATO 

Descrizione Tariffa Mercato  Fisso 
Tariffa Mercato 

Spuntisti 

Coefficiente 

Mercato 

Fisso 

Tariffa mercato fisso 

comprensivo di riduzione 
 
 

CATEGORIA 0,21 € 0,60 € 0,349 0,13 € 
     

     

     

 

                          TARIFFE OCCUPAZIONI CANONE UNICO FIERA 1^ DOMENICA DI OTTOBRE 
                                                                “MADONNA DEL ROSARIO” 

 
 

Fiera madonna del 
rosario banchi di vendita 
da 0 a 50 mq fino a 12 
ore 

Tariffa Fiera Tariffa Fiera standard Coefficiente Fiera 

 1,60 € 0,60 € 2,68 
 

 
 
 


